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Venezia, 28.06.2003





Al Sindaco di Venezia





Oggetto: Parere Difensore Civico Comunale sui plateatici





Spett.le Sindaco,


	con lettera protocollo 252980/2003 del 20.06.2003 il Difensore Civico Comunale, rispondendo alle nostre sollecitazioni, prendeva con chiarezza posizione sulla ormai da troppi anni confusa situazione relativa all'iter per l'assegnazione dei plateatici da parte del Comune di Venezia e dei Consigli Circoscrizionali.


	In particolare il Difensore Civico Comunale sottolineava o faceva chiaramente dedurre, concordando con quanto da noi da anni ormai sostenuto:


1. che fino ad ora i plateatici (a partire dal 2000) sono stati concessi con un iter non rispettoso dei regolamenti vigenti all'interno del Comune di Venezia, e risultano perciò impugnabili con successo presso il TAR;


2. che le delibere regolamentari approvate dal CdQ1 e dal CdQ2 - fra l'altro non recepite dall'amministrazione comunale - erano illegittime;


3. che l'operato attualmente seguito (da pochi mesi) dallo Sportello Unico (SUAP), che invia per l'espressione di un parere obbligatorio le varie richieste di plateatico ai singoli CdQ, non è conforme al regolamento vigente;


4. che il Comune appare in grave ritardo nella stesura dell'annunciato ormai da anni nuovo piano dei plateatici;


5. che il piano dei plateatici e le indicazioni di criterio per l'assegnazione degli stessi debbono essere concertati fra Comune e Circoscrizioni.


	Date l'ormai da troppo tempo permanente situazione di incertezza, la concreta possibilità di ricorsi a pioggia contro le assegnazioni negate e la necessità di avere norme e regole certe, per la salvaguardia dei diritti degli operatori e per una politica concreta, equa ed efficace nella gestione del territorio comunale, che si uniscono ad un iniquo e carente operato di controllo da parte delle forze dell'ordine municipali, che non garantisce il rispetto per tutti delle regole (fra l'altro come suesposto ancora troppo confuse!), i sottoscritti La invitano:


1. a provvedere al più presto alla messa in moto di un tavolo di concertazione fra Comune e Circoscrizioni per la definizione di criteri condivisi;


2. a spingere per la promulgazione nei tempi più rapidi possibili di un nuovo regolamento comunale sui plateatici;


3. a garantire il controllo equo ed il rispetto delle norme sui plateatici.





Teodoro De Stefano, coordinatore comunale e capogruppo di AN al CdQ1


Pietro Bortoluzzi, capogruppo di AN al CdQ2


	





